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QUADRI SELFICI E VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:
Vorrei farti un paio di domande sull'ampliamento della self personale di questi giorni. Hai detto che è una armonizzazione delle varie cose che si posseggono: self personale, quadri, stilo self ecc. come mettere                       un direttore d'orchestra che faccia suonare in sintonia tutti questi strumenti e conseguentemente si lavori meglio, poi hai aggiunto che sotto il profilo energetico ha il valore di tre strati, e ovviamente, agli effetti economici equivale ad uno strato solo. La prima domanda è questa: sono tre strati che si aggiungono ai precedenti, supponiamo io ho 9 strati facendo questa operazione io vado a dodici o a dieci? 

Falco:
Con il nuovo strato vado a dieci, si fa un passaggio ma è un pochino come passare da una macchina ad una altra, cambiare livello ma la cosa più importante, le cose più importanti, veramente, sono un paio. Innanzi tutto c'è questo coordinamento con le altre cose che le persone possono avere, quadri selfici, in particolare, e tutti gli altri impianti, quindi, dalle stilo self ai sistemi sferoselfici ecc.

I sistemi di stilo self e sferoself sono coordinati tra loro, ogni volta che se ne aggiunge una, nel circuito generale si aggiunge qualcosa in più, si estende il sistema. La cosa di cui però mi sono accorto è che mancava, a parte l'aumento, è il completamento, l'adattamento. I sistemi procedono, vanno avanti, la tecnologia progredisce è nel coordinamento di varie parti, si punta sempre più sugli aspetti tecnici, sul miglioramento per quanto riguarda gli aspetti della sincronicità, i collegamenti con le scelte possibili tra mondo eco e mondi prova, i vari sistemi coordinati in questo momento ed abbiamo anche aggiunto, recentemente e collaudato la possibilità di estendere dei particolari della vegetazione temporale, mirata, guidata, seguita. Ma in tutte queste cose, questi aumenti di aspetti tecnologici sono oggi, direi, lo standard minimo di quello che poteva esserci vent'anni fa. Naturalmente non c'era un collegamento diretto tra quelle pagine del libro assoluto che può essere rappresentato dai quadri e le funzioni e la capacità di muovere i programmi, di fare le cose che esistono invece all'interno delle self personali. I quadri per loro natura, sono basati sulla capacità di leggere, estendere, interpretare e rendere intelligenti le emozioni, questa è la loro funzione ma queste caratteristiche vengono a contatto con i proprietari dei quadri quando utilizzano il quadro, quando il quadro imparano ad osservarlo, lo studiano, lo esaminano. Ogni quadro rappresenta una pagina di questo libro magico particolare così particolare ed ognuno ne possiede degli stralci, ossia, dei pezzi più piccoli, possiede delle pagine più grandi a seconda di quello che eventualmente ha scelto nel tempo. L'insieme di queste pagine sono elementi intellegibili, ossia le persone adottano i quadri, di fatto, c'è una scelta, il quadro ti dice di sì , tu prendi il quadro, ed allora c'è un rapporto, più una adozione che un acquisto. Quando questo rapporto reale con il quadro si manifesta, le funzioni del quadro medesimo sono limitate all'utilizzo, funziona con la luce, con l'osservazione ecc. Una delle due caratteristiche fondamentali di questo circuito è quello di poter mediare e portarsi appresso le emozioni che il quadro stimola nel possessore. Ci vuole un mezzo per veicolare questa caratteristica.

Il secondo aspetto importante è rappresentato dalla gestione o dal controllo che può derivare a seconda dell'estensione dello strumento di ciascuno dal contatto scelto o casuale che possa avvenire con gli effetti dei semi temporali; noi siamo immersi nella vegetazione temporale, l'abbiamo già visto ed è come se noi ci muovessimo, costantemente, in via naturale con un machete, ci fabbrichiamo dei sentieri, per così dire, per semplificare all'interno di questa vegetazione temporale nella quale ci si muove. Questa vegetazione temporale sappiamo che può creare delle opportunità è come fossero, per così dire, gli elementi nativi, i prioni possibili dell'elemento sincronico, arriva prima della sincronicità perché ne combina i componenti fondamentali però noi ci muoviamo all'interno di questa vegetazione e l'idea è che, così come a suo tempo, avevamo fatto un lavoro particolare, vi ricordate, per fissare gli elementi, per saturare gli eventi, adesso l'idea è di ordinare la vegetazione nella quale passiamo, anziché essere una foresta siamo dei filari, per così dire, quindi anzichè subirla estendere quella che è il potere personale a questo proposito. La vegetazione temporale vive per conto proprio ma è ciò che compone il nostro mondo naturale. Vi ricordo, che noi siamo creature prima temporali e poi territoriali per così dire. Allora da un lato, sapendo che la vegetazione temporale può essere manipolata e piegata con l'emozione, con lo stato d'animo diretto, ed avendo comunque degli strumenti particolarissimi a questo proposito, i quadri selfici ho provato ad immaginare di mettere insieme le due parti. Ordinare i filari vuole dire moltiplicare, da un certo punto di vista, gli effetti che la sincronicità può avere, non è che la sincronicità si muta essa stessa, ma se ne mutano i fondamenti sui quali è basato il concetto di sincronicità per cui ci si orienta meglio all'interno di questa cosa. Per cui è una cosa molto particolare, spero di essere stato abbastanza chiaro su quanto avviene.

La vegetazione temporale nella quale ci troviamo può essere mossa, spostata, manipolata anziché tagliata con il machete ed ordinata in filari, per così dire, dove si possa almeno creare un sentiero senza rompere quello che c'è e quindi senza subire gli effetti.
Intervento:

Questo mi rende molto più difficile la seconda domanda perché hai ampliato abbastanza. Parecchi fratelli mi hanno detto, per esempio, nel caso mio che ho due quadri, chi ha tre quadri più la self personale ma non ho la sferoself, non ho la stiloself, non ho lo slittino ecc. cosa faccio, rispetto agli altri come sono? 

Ora mi pare di capire, mi pare di capire, che per tutti, c'è l'apertura nel senso che se domani ampli il possesso di strumenti questi sono automaticamente recepiti da questo ampliamento, questo è già fatto, mi pare di capire che sarà preferenziale la situazione di chi avrà quei famosi trentatre quadri, trenta quadri rispetto a chi ne ha solo due, ma la possibilità di gestire, di passare in mezzo alla vegetazione temporale utilizzando le emozioni di quei pochi quadri personali che uno possiede esiste per tutti.
Falco:

Qui è ancora diverso, se può funzionare l'esempio, ecco, usiamo proprio i quadri, una persona ha due quadretti che fanno questa dimensione, il portale di accesso di quella persona ha questa dimensione; una persona ha sessanta quadri e compone un volume di due metri per due, quello è il portale di accesso attraverso il quale può filtrare, utilizzare, e richiamare per alcuni aspetti, alcune caratteristiche, non quelle basilari perché non è possibile, dei quadri che sono regolarmente in possesso di altri cittadini collegati quindi alla struttura selfica. Cosa significa? Significa che se tre persone hanno due quadrettini piccoli, un'altra dieci, un altro quaranta, per fare un esempio, ognuno di questi può accedere agli altri sistemi per una estensione che è simile alla propria ma non prendendo le caratteristiche dei quadri altrui, perché se il quadro è un elemento affidato scodinzola solo a te e non scodinzolerà all'altro e poi dipende da come lo tratti altrimenti ti ringhia, succede anche questo. C'è chi lo porta regolarmente al guinzaglio, fuori, la sera, in casa, quindi ci sono degli accessi possibili. Tu diresti secondo il sistema dei computers una quantità di memoria, una possibilità di accesso che è maggiore da questo punto di vista. Questo significa che ha di più ha decisamente ancora di più perché il portale più ampio comprende anche altro ma chi ha anche meno a sua volta ha questo spazio di accesso. 

Intervento:

E lo può riempire, diciamo, attingendo al collegamento?
Falco:

Parte di caratteristiche compatibili con i quadri che già ha possono essere esaltate con questo sistema, tutto sta poi, nelle capacità di utilizzo. L'utilizzo che se ne può fare è di tipo onirico; è uno dei nostri sensi particolari, l'emozione, non l'usiamo abbastanza in certi momenti e cerchiamo, addirittura, di tenerla a latere. Invece, è un senso ed è un senso che potrebbe essere utilizzato e colorare molto meglio gli eventi con i quali abbiamo a che fare per molti aspetti, da quelli legati alla nostra memoria a quelli legati alla nostra capacità di comprendere con più colori la realtà alla quale partecipiamo. Del resto se siamo creature temporali abbiamo la volontà ed il desiderio di diventare altro oltre ciò che apparentemente siamo se vogliamo avere un contatto profondo arrivarci e di effettivo collegamento con la nostra divinità contenuta, con ciò che siamo, abbiamo bisogno di strumenti per farlo ma bisogna imparare a farlo per utilizzare questi strumenti. Dove non arriva la ragione, dove non arriva direttamente lo studio o l’approfondimento dell'argomento può arrivare l'emozione che anticipa e può permettere di andare più lontano e forse, un pochino più in fretta, verso gli obiettivi che ci interessano. 

SELF PERSONALE

Intervento:

Mi chiedevo se la nostra self personale diventa un po', se la posso chiamare così, una centralina di riferimento, quel punto di aggancio maggiore di tutte queste entità, forze, circuiti che abbiamo a disposizione. Si creano dei collegamenti diretti anche di altro tipo e faccio una domanda specifica, avendo un richiamo per la self personale questa può anche accedere sulla sferoself oppure sono canali a senso unico e servirebbe in ogni caso anche uno strato per connettersi direttamente con la sfero self?

Falco:

Dipende dalla complessità dei sistemi che si hanno, normalmente il richiamo lo facciamo appositamente per avere la self ben protetta da qualche parte, perché se si perde è un disastro, come sappiamo benissimo, e di conseguenza il portale, il punto di arrivo su ciascuno di noi è rappresentato, l'auricolare, se vuoi, rispetto al telefono, è rappresentato dal richiamo. Il richiamo richiama quello che abbiamo, già fa normalmente il proprio lavoro. Se si ha a che fare con un sistema molto complesso ed articolato, come alcuni hanno, non è quello normale, quello usuale ecc. si, servirà anche su questi sistemi perché più di tanto in alcuni punti non ci sta, non si può fisicamente lavorarci.

IL CREDITO

Intervento:

Cambio argomento e volevo portare una considerazione e una domanda sulla moneta dhiana. E' già da un po' di tempo che non affrontiamo questo argomento qua in serata e sappiamo che il credito ha in sé tre valori principali e fondamentali: uno è il valore economico perché riconosciuto come moneta, alternativa o in altre considerazioni si può ritenere con altri valori.

Una aspetto politico perché all'interno di un popolo rappresenta veramente una caratterizzazione, un aspetto magico perché sappiamo che questa moneta nel suo percorso porta dietro il suo valore e la sua essenza. 

E' nata, questo anno, la prima direi, finanziaria che accetta e fa girare questa moneta, questo anno ci sono stati, altri, molti cambiamenti sulle convenzioni, per cui qui in zona e non solo qui, in altre città importanti dell'Italia il credito viene riconosciuto ed accettato, ora ti chiedo se ci puoi portare un tuo pensiero allineato al momento, che mette insieme questi tre aspetti economici, politici, del credito.

Falco:

Abbiamo il valore magico del credito come elemento che vorrebbe con il suo passaggio pulire le monete, e questo è quello che avevamo già fatto all'inizio per superare il concetto a suo tempo, di cambio, passaggio, trasferimento e di attaccamento dell'idea di ricchezza, di divinazione della moneta, come altrimenti in molti casi viene fatto. Il credito è idealmente un metodo puro di scambio per trasferire, come fa una qualunque moneta, un valore, un servizio di beni e nell'aumento della sua circolazione estende anche questa aura, questo meccanismo dhiano che in ogni parte del mondo è ammirato, addirittura, esaltato per vari aspetti, ha modo di allargare quelli che sono i nostri significati, ossia si porta i nostri simboli, è come se in passato, avessimo usato vari tipi di pentacoli come monete e quindi erano dei sistemi di collegamento e pulizia dello spazio e territorio. Più ne girano meglio è come idealmente al nostro interno dovrebbe circolare normalmente la nostra moneta al di là dei motivi che già conosciamo normalmente: dall'utilizzo, la distribuzione di ricchezza, non impegnare euro dove possiamo utilizzare il resto, sono sempre validi i motivi precedenti e quello, comunque, secondo me, è un punto forte.

Poi il suo valore di moneta alternativa, dei significati che porta in sé, dei significati, di moneta complementare, con quello che la legge permette a questo proposito, direi, è qualcosa su cui insistere, io sono convinto che la ricchezza possa essere decisamente distribuita meglio con le monete complementari, con le monete di zona. Quindi con la moneta di area che a sua volta non fa uscire la ricchezza ma permette di moltiplicarla nel circuito che ne deriva. Quello che a noi interessa principalmente è il valore che diamo alla distinzione di ciò che siamo, attraverso la nostra moneta, che vale, che è basata sui beni che abbiamo saputo creare e produrre nel tempo ed ha valore perché è un mezzo di scambio che riesce a soddisfare gran parte delle nostre esigenze in un circuito che ci riguarda.

Quindi senz’altro deve avere facilità di cambio ma anche utilizzata il più possibile, mantenuta il più possibile in circolazione senza cambiarla se non quando è proprio necessario perché deve saturare e coprire il territorio. Mettiamola anche in una altra maniera. Se oggi dovessi considerare quale potrebbe essere una delle armi del Nemico direi senz’altro i quattrini, i soldi in primis; dovesse esserci un oggetto od una serie di oggetti predisposti, toccati al fine di allargare il buco di pensiero, creare dei riflessi condizionati di qualche genere, senza altro direi che è basato sulla moneta, elemento desiderato, elemento di scambio, elemento che rassicura, elemento che circola costantemente tra le persone e quindi elemento che io, strategicamente, sceglierei. Quindi per lo stesso motivo opposto il nostro credito dovrebbe girare a questo proposito, senza meglio e sempre di più, almeno tra noi e, come ricordavi, tra i nostri amici, Centri e tutto quello che può esserci a questo proposito per estenderne l'effetto volano. Può essere un mezzo riconosciuto come avviene adesso in tanti negozi, ma siamo noi che dobbiamo dargli valore, la moneta ha sempre un valore psicologico ed ha un valore, se vogliamo, basato sui significati, sul fatto che è un elemento sicuro, se la moneta è ben coperta e solida e se la persona ci crede può comperare qualunque cosa dovunque, se non ci credi tu per primo nessuno te la cambia, magari pensa che sia falsa. Questo vale per gli euro che per qualunque altra moneta in circolazione. Il valore della moneta è soprattutto psicologico ed è basato sul crederci e quindi non vedo perché non estenderne l'utilizzo.
SEMI TEMPORALI

Intervento:

Ti faccio domande da parte del nostro gruppo di meditazione dove stiamo elaborando delle griglie per raccogliere dati sugli ultimi semi temporali quelli da annusare e che ci sono in circolazione.

Intanto una cosa che abbiamo visto e che nel momento ci impedisce di fare delle buone griglie sono le definizioni di questi semi, per esempio, rispetto alle emozioni c'erano versioni contrastanti, per cui se potevi dare delle definizioni un po' più circostanziate delle funzioni che hanno. Io qui per emozioni ho segnato: migliora a contenere le emozioni e qualcuno diceva, addirittura, che porta ad avere emozioni aliene.
Falco:

Ma non ve lo dicono quando andate ad annusare il seme?

Intervento:

Si, ma rispetto a mettere già una griglia avevamo bisogno di andare più nel particolare rispetto ad alcune cose, se basta quello proviamo ad andare in maniera più allargata.
Falco:

Si, anche perché è una sperimentazione che sta ottenendo dei risultati interessanti, non voglio aggiungere elementi che possano suggestionare e modificare cosa può venire fuori da una ricerca, da un confronto tra le varie persone, seguite un pochino, raccogliete i dati, confrontate i risultati, tempi, modi, concomitanze e poi sarà una ricerca altrimenti tre elementi ed un titolo non è una ricerca. La ricerca è basata su quello che si deduce dopo avere utilizzato un numero sufficiente di dati, di analisi e vedere cosa succede, estendiamolo un poco.
Intervento:

Quindi andiamo il più largo possibile rispetto a quello che abbiamo?
Falco:

Intervistate quelli che li stanno usando normalmente, il prima ed il dopo, ecc. raccogliete i dati e farete delle deduzioni, la ricerca è proprio questa.

Intervento:

Si va bene, questa cosa qui era dovuta al fatto che rispetto al creare una griglia avevamo delle differenziazioni per cui sembrava di non poter riuscire a raccogliere bene dei dati, però proveremo così.
Falco:

C'è un solo punto di distribuzione, vedete li cosa è scritto, cosa è detto ed evitiamo che ci siano aggiunte, postille ed altri particolari che vengono o no aggiunti.
PERCEPIRSI RICCHI O POVERI

Intervento:

Volevo parlare anch'io del valore della moneta ma in maniera diversa, e volevo sapere se adesso a distanza dell'inizio dell'esperienza tecnarcalare, tecnarcale, cosa ci puoi dire del quinto, anche perché come ci avevi annunciato di una grande possibilità magica che è stata usata da popoli diversi, mi pare che qui non abbia ancora nella nostra testa, nel nostro modo di essere attecchito molto, la sua stessa comprensione. Tuttora anche confrontandosi i tecnarcali hanno idee molto diverse un modo molto diverso di affrontarlo più o meno consapevole, più o meno pensato se potessi, per favore, aggiungere degli elementi per portarci su un livello maggiore.
Falco:

Più che aggiungerli, ribadirli, perché non c'è altro da fare, ricordiamoci che le persone sono ricche quando sono convinte di esserlo e saranno povere quando saranno convinte di esserlo, per cui, è una formazione psicologica, è un modo di sentire che le persone hanno e le persone si comportano in ottemperanza a quello che è il loro punto di partenza e nel pensarlo. Sono convinto perché ha sempre funzionato in varie parti dell'universo, nel sistema e quindi anche "Zucconia" intendo Dh in questo senso in questo lato della nostra realtà. Adesso potrebbe imparare a gestire meglio ed utilizzare meglio queste condizioni. Guardate che per essere ricchi bisogna imparare nella testa, ad esserlo. Uno può avere un miliardo li ma sarà poverissimo se, avete presente i barboni che vengono trovati, a volte, e poi vai a casa e sotto il letto hanno due metri cubi di banconote stirate ecc, perché è una condizione diversa; la ricchezza è un elemento che chiama ricchezza così come la povertà chiama la povertà, è qui dentro il modo di gestire questi aspetti. Tanto più in un gruppo, in un insieme di persone che puntano sulla capacità di migliorare dei loro aspetti e di superare quelli che sono spesso i propri preconcetti o i propri fiumi se preferite, laghi, mari, a seconda dell'origine di ciascuno naturalmente ed è una occasione che non tutti hanno saputo cogliere. Alcuni ce l'hanno fatta tan, rivelazione, per altri no perché su alcuni aspetti hanno avuto indubbi miglioramenti, cambiamenti e se ne rendono conto, ne constatano nell'indubbio cambiamento della loro esistenza e del loro essere portatori di vita ed in altri casi o per altri aspetti, altre nostre porticine non sono state aperte perché si teme di aprirle, perché si parte dall'idea di non esserne capaci è come chi dice io non sono capace di sollevare li quindi non ci provo perché non riuscirà mai. Ha radice nelle nostre personalità, nei nostri fiumi, quello che abbiamo appena detto, e quindi è li che dobbiamo apportare cambiamenti e pensarci in maniera diversa, per quelli che non sono capaci di pensarsi in questo modo. Credo che la via del lavoro od alcuni di noi potrebbero immaginare un corso per immaginare il significato della ricchezza, come si fa ad essere ricchi. Come si fa, proprio dentro alla testa, quali comportamenti modificare, quali cose fare, cosa significa investire, cosa significa rischio, cosa significa sicurezza, sono vari aspetti che le persone non hanno mai indagato, cosa significa essere produttori della propria ricchezza e la differenza che esiste nel sentirsi eterni dipendenti ed imprenditori di se stessi, sono infinite le variabili che potremo prendere in considerazione a questo proposito.
EMOZIONE E VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:

Prima, all'inizio della serata, parlando della vegetazione temporale hai detto che questa può essere piegata, manipolata, con l'emozione ed è un particolare che, finora, non avevo colto finora. All'inizio avevamo detto che la vegetazione stessa interagiva con le nostre emozioni ma l'avevamo visto appunto, più, mettendo come soggetto la vegetazione stessa, quindi si era parlato addirittura di predatori temporali che fagocitavano sogni, ricordi. Ora facendo mente locale ricordo che in alcune relazioni viaggio si parlava del fatto che per la misurazione della temperatura temporale si cercava di capire anche in determinati territori cosa c'era stato a livello umano come emozione, mi pare, una cosa del genere. Ecco, però ripetendo quello che hai detto prima puoi spiegarci come avviene il meccanismo, per cui la nostra emozione dà, insomma, può modificare, può direzionare.
Falco:

Normalmente noi subiamo la vegetazione temporale ma qui stiamo parlando di persone che hanno self personale, quindi abbiamo un sistema di gestione e non un sistema che fa subire, abbiamo un sistema attivo e di conseguenza avendo un sistema attivo che agisce mediante la sincronicità, e le varie funzioni delle quali abbiamo parlato riusciamo noi a manipolare anziché esserne manipolate: è qui il grande cambiamento e di conseguenza, se prima le nostre emozioni erano un elemento che poteva e può essere un elemento fagocitato, succhiato, adoperato da altri, un po' come se ci fossero le zanzare che pungono e tolgono la goccina di sangue e a te resta il prurito, in questo caso riusciamo ad evitare questo aspetto e riusciamo a cogliere, un domani, il miele che è in qualche tronco d'albero, il risultato è completamente opposto. Anzi sono molto eccitato dall'idea dell'estensione del sistema per vedere come ci si muove all'interno del mondo inteso come stratificazione delle varie realtà che condividiamo e come in questo caso acquisendo questo potere, questa possibilità, cosa che è avvenuta da pochi giorni, se vogliamo stiamo iniziando a creare la radura, il giardino, anziché essere sempre al centro della foresta. E’ coordinato con gli altri sistemi che abbiamo recentemente messo in funzione, è voluto il sistema; abbiamo iniziato con il sasso e relativa funzione, nasce e muore, nasce e muore, quattro giorni il ciclo per muoverci in questo ambito, l'estensione e l'utilizzo quello che mi stava chiedendo lei poco fa della possibilità di annusare ed attivare mediante il nostro olfatto funzioni e dirigere delle funzioni. Questo è il terzo passo più grosso, evidentemente, che mette a frutto le condizioni precedenti ed anche strategicamente arriva in fretta, in realtà pensavo che questo sistema l'avrei proposto da gennaio a febbraio in avanti ma poi la domanda che mi aveva fatto Gorilla quella sera, insieme ad una serie di eventi del giorno stesso nella ricerca delle cose avvenute, mi ha convinto, invece, che accelerando è più morbido, si coglie e si colgono ancora dei vantaggi dal punto di vista stagionale, temporale nella fluttuazione alla quale partecipiamo nel nostro ciclo di vita, nel nostro ritmo circadiano e nel nostro ritmo metabolico. Vuole dire guadagnare un po' di mesi, è uno dei momenti migliori, l'avremo colto alla fine anziché all'inizio della raccolta possibile e quindi l'ho fatto partire in anticipo.

Sintesi della Lezione
QUADRI SELFICI E VEGETAZIONE TEMPORALE

Con il nuovo strato vado a dieci, si fa un passaggio ma è un pochino come passare da una macchina ad una altra, cambiare livello ma la cosa più importante, le cose più importanti sono un paio. Innanzi tutto c'è questo coordinamento con le altre cose che le persone possono avere, quadri selfici, in particolare, e tutti gli altri impianti, quindi, dalle stilo self ai sistemi sferoselfici ecc. I sistemi procedono, vanno avanti, la tecnologia progredisce è nel coordinamento di varie parti, si punta sempre più sugli aspetti tecnici, sul miglioramento per quanto riguarda gli aspetti della sincronicità, i collegamenti con le scelte possibili tra mondo eco e mondi prova, i vari sistemi coordinati in questo momento ed abbiamo anche aggiunto, recentemente e collaudato la possibilità di estendere dei particolari della vegetazione temporale, mirata, guidata, seguita. I quadri per loro natura, sono basati sulla capacità di leggere, estendere, interpretare e rendere intelligenti le emozioni, questa è la loro funzione ma queste caratteristiche vengono a contatto con i proprietari dei quadri quando utilizzano il quadro, quando il quadro imparano ad osservarlo, lo studiano, lo esaminano. Quando questo rapporto reale con il quadro si manifesta, le funzioni del quadro medesimo sono limitate all'utilizzo, funziona con la luce, con l'osservazione ecc. Una delle due caratteristiche fondamentali di questo circuito è quello di poter mediare e portarsi appresso le emozioni che il quadro stimola nel possessore. Ci vuole un mezzo per veicolare questa caratteristica.

Il secondo aspetto importante è rappresentato dalla gestione o dal controllo che può derivare a seconda dell'estensione dello strumento di ciascuno dal contatto scelto o casuale che possa avvenire con gli effetti dei semi temporali. La vegetazione temporale nella quale ci troviamo può essere mossa, spostata, manipolata anziché tagliata con il machete ed ordinata in filari, per così dire, dove si possa almeno creare un sentiero senza rompere quello che c'è e quindi senza subire gli effetti. Se tre persone hanno due quadrettini piccoli, un'altra dieci, un altro quaranta, per fare un esempio, ognuno di questi può accedere agli altri sistemi per una estensione che è simile alla propria ma non prendendo le caratteristiche dei quadri altrui. Secondo il sistema dei computers una quantità di memoria, una possibilità di accesso che è maggiore da questo punto di vista. Questo significa che ha di più ha decisamente ancora di più perché il portale più ampio comprende anche altro, ma chi ha anche meno a sua volta ha questo spazio di accesso. L'utilizzo che se ne può fare è di tipo onirico; è uno dei nostri sensi particolari, l'emozione, non l'usiamo abbastanza in certi momenti e cerchiamo, addirittura, di tenerla a latere. Del resto se siamo creature temporali abbiamo la volontà ed il desiderio di diventare altro oltre ciò che apparentemente siamo se vogliamo avere un contatto profondo, arrivarci e di effettivo collegamento con la nostra divinità contenuta, con ciò che siamo. Abbiamo bisogno di strumenti per farlo ma bisogna imparare a farlo per utilizzare questi strumenti.

IL CREDITO

Il credito è idealmente un metodo puro di scambio per trasferire, come fa una qualunque moneta, un valore, un servizio di beni e nell'aumento della sua circolazione estende anche questa aura, questo meccanismo dhiano che in ogni parte del mondo è ammirato, addirittura, esaltato per vari aspetti, ha modo di allargare quelli che sono i nostri significati, ossia si porta i nostri simboli, è come se in passato, avessimo usato vari tipi di pentacoli come monete e quindi erano dei sistemi di collegamento e pulizia dello spazio e territorio. Quello che a noi interessa principalmente è il valore che diamo alla distinzione di ciò che siamo, attraverso la nostra moneta, che vale, che è basata sui beni che abbiamo saputo creare e produrre nel tempo ed ha valore perché è un mezzo di scambio che riesce a soddisfare gran parte delle nostre esigenze in un circuito che ci riguarda. Se oggi dovessi considerare quale potrebbe essere una delle armi del Nemico direi senz’altro i quattrini, i soldi in primis; dovesse esserci un oggetto od una serie di oggetti predisposti, toccati al fine di allargare il buco di pensiero, creare dei riflessi condizionati di qualche genere, senza altro direi che è basato sulla moneta, elemento desiderato, elemento di scambio, elemento che rassicura, elemento che circola costantemente tra le persone e quindi elemento che io, strategicamente, sceglierei. Il valore della moneta è soprattutto psicologico ed è basato sul crederci e quindi non vedo perché non estenderne l'utilizzo.

PERCEPIRSI RICCHI O POVERI

Per essere ricchi bisogna imparare nella testa, ad esserlo. Uno può avere un miliardo li ma sarà poverissimo se, avete presente i barboni che vengono trovati, a volte, e poi vai a casa e sotto il letto hanno due metri cubi di banconote stirate ecc, perché è una condizione diversa; la ricchezza è un elemento che chiama ricchezza così come la povertà chiama la povertà, è qui dentro il modo di gestire questi aspetti. Come si fa, proprio dentro alla testa, quali comportamenti modificare, quali cose fare, cosa significa investire, cosa significa rischio, cosa significa sicurezza, sono vari aspetti che le persone non hanno mai indagato, cosa significa essere produttori della propria ricchezza e la differenza che esiste nel sentirsi eterni dipendenti ed imprenditori di se stessi, sono infinite le variabili che potremo prendere in considerazione a questo proposito.
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